~ Se ripercorriamo le pri​me vicende della storia salesiana in Spagna e ricerchiamo le cause dello splendido sviluppo che la Congrega​zione ha avuto nella Penisola Iberi​ca, non possiamo prescindere dalla presenza e dall'azione di don Filip​po Rinaldi. I primi salesiani arriva​rono a Utrera (Siviglia) nel 1881, mandati dallo stesso Don Bosco e guidati nei loro primi passi da don Cagliero e Don Bosco in persona vi​sitô, nel 1886, la seconda casa sale​siana a Sarrià, a Barcellona, lasciando indelebili ricordi della sua santità, del suo senso sociale e della sua visione del futuro; colui che die​de perb il maggiore impulso sia nel​l'assimilazione dello spirito del Fondatore, sia nella moltiplicazione delle vocazioni e delle opere, fu, sen​za alcun dubbio, don Filippo Rinal​di. Giunse in Spagna nel 1889, inviato dal Beato don Michele Rua,

corne Direttore della casa di Sarriâ, che aveva bisogno di un buon « col​po di timon ». Al suo arrivo esiste​vano due sole case di salesiani, a Utrera e a Sarriâ, e una delle Figlie di Maria Ausiliatrice, a Barcellona​Sarriâ, aperta nel 1886, con l'aiuto della venerabile cooperatrice donna Dorotea de Chopitea.

Le eccezionali doti dell'umile don Rinaldi cominciarono ben presto a dare i loro frutti. Il suo modo di es​sere, la sua personalità cosi vicina a quella di Don Bosco, il suo caratte​re paterno, la sua facilità nel com​prendere situazioni e ambienti, il suo spirito organizzativo e il suo senso realistico unito a una grande fiducia nel futuro, permisero a molti, eccle​siastici e civili, di scoprire il carisma salesiano. In poco tempo scompar​vero le iniziali difficoltà e la casa Tal​leres a Sarriâ alzb il volo verso orizzonti insospettabili. Gli alunni si sentivano amati da don Rinaldi co​me quelli di Valdbcco da Don Bosco; l'ambiente respirava profonda pietà, spirito di famiglia e grande allegria mentre ovunque fervevano lo studio e l'apprendistato di diversi mestieri. I ragazzi attorniavano don Rinaldi nel cortile o lo cercavano nel suo uf​ficio e nel confessionale, trovando sempre accoglienza e parole di inco​raggiamento. Quanti grandi salesia​ni spagnoli decisero la loro vocazione ispirandosi direttamente a Don Ri​naldi, o per merito della sua direzio​ne spirituale! Sacerdoti corne il padre Guillermô Vinas e il martire don Jo​sé Calasanz o coadiutori corne José Recasens, sono il frutto della perso-

nalità di don Rinaldi e a loro volta si trasformarono in esempi di vita per i giovani. La testimonianza del salesiano don Salvador Rosés, che entré da ragazzo a Sarrià lo stesso mese dell'arrivo di don Rinaldi, nel​l'ottobre del 1889, riflette in manie​ra efficace la vita di quella casa sotte la direzione del nostro Beâto. Cosi scrive don Rosés: «Sono vissuto quattro anni a Sarrià e don Rinaldi era il mio Direttore e il mie confes​sore. Mi ricordo che noi ragazzi era​vamo completamente incantati da lui. Quela allegria serena e inaltera​bile corne la superficie dei laghi ita​liani, quella soavità di modi che nulia sembrava poter scomporre, quella paternità profonda capace di far sbocciare fiori nei terreni più aridi del cuore, quelle possenti mani da atleta che diventavano leggere corne colombe quando sfioravano carezze​voli i bambini, quel sue sguardo co​si particolare, capace di suggestion irresistibili e carico di riflessi del Cie​lo, quella parola calda, che leniva co​me un balsamo le fente aperte, donando conforte e riposo, quelle spirite, infine, cosi umano e com​prensivo, che allontanava dalla co​scienze le nubi più fitte, infondendo speranza e ottimismo e facendo pre​gustare delle ore di paradiso: tutto questo era ben compreso da noi ra​gazzi. E che dire, poi, dei valori e del tessuto di virtù di quell'apostolo sa​lesiano giovane e pieno di fervore, di quell'anima tutta di Die, appena for​matasi nelle mani di une dei santi più insigni di tutti i tempi? Non è strano che noi bambini lo amassimo con Lutte le nostre forze e che ci sentissi​mo disposti a fare per lui qualunque sacrificio ».

Cresceva, intanto, la fama dell'O​pera di Sarrié in tutta la Spagna e molti Vescovi sollecitarono la presen​za salesiana nelle loro diocesi. Co​mincié, cosi, il periodo di espansione della Congregazione in tutta la Pe​nsola Iberica. Già nel 1890, nella stessa Barcellona, fit inaugurata, al​la presenza di don Rua, l'opera di San José de Rocafort; nel 1891, la Scuola Agricola di Gerona, con an​nesso oratorio.

Nel frattempo don Rinaldi, in​tuendo le sviluppo che avrebbe avu​to la Congregazione in Spagna, comincié a occuparsi delle nuove vo-

cazioni. La sua esperienza persona​le e la sua fede nel carisma salesiano gli fecero intraprendere con entusia​smo questo lavoro che non si presen​tava facile. Si preoccupb innanzi​tutto che le case salesiane rispecchias​sero in pieno e vivessero intensamen​te secondo lo spiritd di allegria, studio e pietà voluto dal Fondatore; lui stesso era il direttore spirituale di molti giovani che guidava personal​mente; durante le sue « Buone not​ti » non mancava mai di parlare delle Opere salesiane già diffuse in Euro​pa e in America. Nel 1892, quando le case salesiane erano già quattro e in grande sviluppo, il Rettor Maggio​re, don Rua, giudica opportuna la formazione della Ispettoria spagno​la di Nostra Signora della Misericor​dia, e pose alla sua guida lo stesso don Rinaldi. A partire da questo mo-

mento, don Rinaldi percorre la pe​nisola, anima i confratelli, prepara con cura ognuna delle nuove case che vengono moltiplicandosi: nel 1892 Siviglia-Trinidad, nel 1894 Rialp, Malaga e Vigo-Arenal in Spagna e Braga in Portogallo. L'anno succes​sivo apre.una nuova casa dedicata in​teramente al noviziato, a Sant Vincenç dels Horts, vicino a Barcel​lona. E ancora: Bejar a Salamanca nel 1895 e Lisbona ne! 1896; nel 1897 Carmona, Ecija, Baracaldo, la se​conda casa a Malaga e una casa per i novizi in Portogallo a Pinheiro; nel 1899 San Matias a Vigo, San José a Salamanca e Sant'Antonio a Valencia; Ciudadela, Madrid-Atocha e Montilla nel 1899 e Cordova nel 1901, anno del suo ritorno in Italia corne Prefetto generale al posto di don Domenico Belmonte. Il bilancio della sua gestione era estremamente positivo: appena arrivato aveva tro​vato due case e ne lasciava, alla sua partenza, ventuno e sei delle FMA. La Congregazione, sufficientemente consolidata, si era organizzata in quattro Ispettorie, a Barcellona, a

Madrid, a Siviglia e a Lisbona. Cia​scuna di esse poteva contare sulla presenza di salesiani capaci che sa​rebbero stati in grado di continuare negli anni successivi lo sviluppo del​la presenza salesiana.

Questo ricordo del lavoro di don Rinaldi in Spagna rimàrrebbe incom​pleto se non citassimo qualcuna Bel​le sue geniali iniziative. Dal 1895 pubblicé le « Letture Cattoliche », sull'esempio di Don Bosco, con una tiratura di cinquemila copie. Nel 1900 usci il primo numero di un set​timanale dedicato ai giovani, « L'O​ratorio Festivo », che arrivé aile quarantamila copie, distribuite in tutti gli Oratori salesiani e lette con grande soddisfazione da migliaia di ragazzi.

Don Rinaldi pose grande attenzio​ne e zelo nello sviluppo degli Orato​ri. Don Rua, in una Jettera successiva alla sua visita in Spagna, scriveva: «Una delle cose che riempirono di soddisfazione il mio cuore durante la mia visita fu il grande numero di Oratori che ho incontrato e l'atten​zione e la sollecitudine con cui sono curati » . Don Rinaldi dedicà moite delle sue energie anche alla cura dei Cooperatori, che ricevettero un for​te incremento dal suo arrivo in Spa​gna. Servi corne modello in questo lavoro la figura di donna Dorotea de Chopitea.

Eletto Rettor Maggiore nel 1922, don Rinaldi tonné in Spagna quattro anni più tardi per visitare le Opere salesiane, che nel frattempo erano di​ventate quarantàdue, e le sedici case delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Poté vedere corne stava sorgendo, sulla cima del Tibidabo, a Barcello​na, la chiesa'profetizzata da Don Bo​sco; came Gerona, da lui fondata, si fosse trasformata in un fiorente seminario. Visité Cordova e i suoi duecentocinquanta « Legionari di Domenico Savio », Campello con la sua Scuola teologica dove si forma​vano i sacerdoti salesiani. A Madrid pose la prima pietra, insieme al re Al​fonso XIII, della nuova chiesa che sarebbe sorta nel quartiere di Estre​cho. Una visita che fece « rivivere e rinverdire il ricordo della sua pater​nità, del suo zelo, della sua sagacia e che gli procuré ovunque accoglien​ze trionfali ».
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